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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/777 DELLA COMMISSIONE 

del 4 maggio 2017 

che apre un riesame del regolamento di esecuzione (UE) n. 501/2013 del Consiglio (che estende il 
dazio antidumping definitivo sulle importazioni di biciclette originarie della Repubblica popolare 
cinese alle importazioni di biciclette spedite dall'Indonesia, dalla Malaysia, dallo Sri Lanka e dalla 
Tunisia, indipendentemente dal fatto che siano o no dichiarate originarie dell'Indonesia, della 
Malaysia, dello Sri Lanka e della Tunisia) allo scopo di determinare la possibilità di concedere 
un'esenzione da tali misure a un produttore esportatore tunisino, che abroga il dazio antidumping 
per quanto riguarda le importazioni provenienti da detto produttore esportatore e che dispone la 

registrazione di tali importazioni 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, relativo alla difesa 
contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell'Unione europea (1) («il regolamento 
antidumping di base»), in particolare l'articolo 11, paragrafo 4, l'articolo 13, paragrafo 4, e l'articolo 14, paragrafo 5, 

dopo aver informato gli Stati membri, 

considerando quanto segue: 

1. RICHIESTA 

(1)  La Commissione europea («la Commissione») ha ricevuto una richiesta di esenzione dalle misure antidumping 
applicabili alle importazioni di biciclette originarie della Repubblica popolare cinese, estese alle importazioni di 
biciclette spedite dall'Indonesia, dalla Malaysia, dallo Sri Lanka e dalla Tunisia, indipendentemente dal fatto che 
siano o no dichiarate originarie dell'Indonesia, della Malaysia, dello Sri Lanka e della Tunisia, a norma dell'ar­
ticolo 11, paragrafo 4, e dell'articolo 13, paragrafo 4, del regolamento antidumping di base. 

(2)  La richiesta è stata presentata il 13 settembre 2016 da Look Design System SA («il richiedente»), un produttore 
esportatore di biciclette della Tunisia («il paese interessato»). 

2. PRODOTTO OGGETTO DEL RIESAME 

(3)  Il prodotto oggetto del riesame è costituito da biciclette e da altri velocipedi (compresi i furgoncini a triciclo, ma 
esclusi gli unicicli o monocicli), senza motore, spediti dall'Indonesia, dalla Malaysia, dallo Sri Lanka e dalla 
Tunisia, indipendentemente dal fatto che siano o no dichiarati originari dell'Indonesia, della Malaysia, dello Sri 
Lanka e della Tunisia, attualmente classificati ai codici NC ex 8712 00 30 ed ex 8712 00 70 (codici TARIC 
8712 00 30 10 e 8712 00 70 91). 

3. MISURE IN VIGORE 

(4)  Il 29 maggio 2013, con il regolamento (UE) n. 502/2013 (2), il Consiglio ha modificato il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 990/2011 del Consiglio (3) che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di 
biciclette originarie della Repubblica popolare cinese in seguito a un riesame intermedio a norma dell'articolo 11, 
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio (4). 

(1) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 21. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 502/2013 del Consiglio, del 29 maggio 2013, recante modifica del regolamento di esecuzione (UE) 

n. 990/2011 del Consiglio che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di biciclette originarie della Repubblica 
popolare cinese in seguito a un riesame intermedio a norma dell'articolo 11, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1225/2009 (GU L 153 
del 5.6.2013, pag. 17). 

(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 990/2011 del Consiglio, del 3 ottobre 2011, che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle 
importazioni di biciclette originarie della Repubblica popolare cinese a seguito di un riesame in previsione della scadenza a norma dell'ar­
ticolo 11, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1225/2009 (GU L 261 del 6.10.2011, pag. 2). 

(4) Regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da 
parte di paesi non membri della Comunità europea (GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51). 

 


